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l a settuiiana 
» n J » t nnf^g^iVr^' 

genprile F'^rier respinse 

l'fiancebr si battono in China 
come nai TcrJdno ; nel Tonkino il 

a K«p 
gli invasori, e Courbet occupa i 
punti prìncìr' li deìi' Ispia Formosa, 

Ciò Fr>rry^otrà àtintìl&iare ai-
;pc"Uì̂ :- delle camere francesi e 

assici rari, ancora la maggioranza 
per re^gers* al poterjGf,: Sarà^^però 
fuiìtp H guerra auerrcssiata sen-
m (Ikliu :M^^ ESS^ invece, noi 
credinn.o^ divamperà oi-i forte. 

Né la m#v:..2Ìonfl: tedesca potrà 
farsi u.« ^v/Viftune eziandio re-

!'^^tla quella deali Stati Unìii 
d'America. 

liberazicìie del Sudan, non ostante 
che parlisi 4ìi#un massacro dello 
Stewart, massacro che siccome un 
fatto ispfetp, non^^può alterare la 
situazione delle cose in quei de
serti. 

# 4 

D 

il mii;- tero J ^ r r y non s^^^, 
irò solamente davanti a l̂e diffì-

FoRi rfer'a China. 
La questione finanziaria torna 

ad imporsi ; rilevantissimo è il d e -
fleti dei bilancio e la commissione 
paWamèntare è imbarazzata nel 

i!#bVare es'jedienti con cul^chiuf 
dere Ì!-H/tt ,'. ':'•'"'' 

L ^ ' 

. .Anche I proposti aumenti nei 
dazi di im^rtazione a tutela del
l'agri coi tu™\|^^ un vcrô ^̂  
vespaio iliiiberì-scambisti che co-
niìncVarono con relativo successo 
là: pròpria campagna. Così sembra 
che Herisson, ministro dell'iEliu-' 
stria, uscirà dal gabinetto; torna-ii 
si a riparlare eziandìo delfejltnis-
sioni dì Tìrard, ministro delle fi-

"--

Tutto dunque propende oggi alla 
pace. 

È quésta una consegueuzà del 
convegno dì Scldernewlce ? Forse 
questo vi ha influito; ma tutto con-
fernià che accordi speciali per r e 
sterò non si sono presi. 

NQt^yoIissimo che a l i ' ap | t ì y | ^ 
della camarf^Wigherese Francesco' 
Giuseppe parlò dell'alleanza colla 
GermaDia nel modo più esplicito j 
la Russia fu posta i'ra tutte le al-
tre potenze, colle quali la monar-i 
,chia austro-ungarica trovasi in 
buoni rapporti. 

Anche la Camera aev signori 
neirWdirizzo di risposta al discor-? 
so della Corona sì tenne nello 
stesso sistema di allusioni ai rap-

, . - . - _ - • . . ! , , 

porti coir èstero. 
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Se ne compensano i francesi con 
un riavvìcinamento allf-Germanìa? 

Sembra che questo riavvìcinaif 
rriento svanisca sempre più ; il sen
timénto nazionale a ragione vi si 
ribella. 

Era poi ben chiaro che troppo* 
la Germania non voleva urtarsi 
coliJipghilterra e che per la que^ 
stionì coloniali sarebbero venuti a 
un compromesso. Tutto al più^Bi-
smark se la sarebbe presa col mi
nistero Gladstone — per i suoi 
princìpii liberali e per la stessa 
deferenza alla Francia — e non 
coir intera nazione inglese, la qua
lê  qualunque sia il partito che ne 
re | | f ' f é sorti, t6h decampa mai 
da alcune norme. 

- j 

Il ministroi^ngarìco TIsza ha. 
invece fatto troppo chiaramente 
allusione alla necessità di provve-̂  
dere a misure di rigore contro gli 
an 

Nò,quindi è fuori di luogo la 
l ^ o s i z i ò n ^ h e Erberto Bismark 
a .Pariigì abbia trattato della espul-
:Sione,^L socialisti tede§glj[4al ter-
jritorio francese. Così si, spieghe
rebbe Jl raffreddamento delle ten^ 

\ • 

denze air anione | f e i due Stati; 
la repiiblica francese noti può an
nuirvi senza suicidarsi 

ir . 

Anche per T Egitto anzi c'è mi
nore irritazione. 

Per la sospensione si protestò 
pròprio per fbrma,,,^flcne già scri
vemmo, e le cose proseguono tran-
quille. 

Anzi, se non sì è giunti ad una 
nuova conferenza per rEgitto, sia
mo invece prossimi ad un accordo 
segreto ,fra4i:P^i"f^^P^^'f 

Nortbrook coutiuua nell'Opera 
di studio ; l'impresa Wolseley è 
resa pressoché superflua per la 

iH^iJii^M^iiJ 

L'eco di simili misure ben si 
vede quanto riescono pericolosei^ 
nel vicino Belgio, dovè lo sfratto di 
rapublicani fa vivere potente il prin
cipio republicano. \ . 

Così a Bruxelles furono persino 
^fischiati il Re e la Regina,; bea 
però fece il consiglio,comunale a 
protestare e a dichiarare ì Mo-
narcHiipssere al di sopra e al dì 
fuori dei partiti. 

Il partito liberale deve conser
vare tutta la calma possìbile per 
riuscire meglio nelle prossime lotte 
per le elezioni amministrative; la 
importanza ne Male che ìl mìni^ 
stero clericale, in vista e in attesa 
^^quelteM^eiiberò-intanto di so
spendere la nomina dell' ambascia
tore al Vaticano. 

E se i Uberali vincessero nelle 
elezioni comunali ben si prevedo 
che il Be avrà un protesto per 
sciògliere le qaWW^^ rìudire la 
volontà del paese nei generigli co-
mm. 

Sarebbe quel rovescio della me
daglia che i liberali foranno pre
sto vedere qualora si conserve
ranno^ nei campi sereni della le
galità in mezzo alla legittima vi
vace agitazione. 

<$|nestl0iie Caste l 
-^-"-«att-^ - ^ - r " 

hsi Capitala publìca va^^doeuraontì 
auî ftemoraniflo pt-ocesso di Mantova. 
: Pùbbìichìamo ìl motivato rescritto 

di Biuletzky alia sentenza 23 febbraio 
1853, poiché le sentenze della Corte 
mariìiaid venivano soilQppste all^i re
visione del maresciallo Rsdetàilfi con 
un Itìngo rapporto intorno ai éòridan. 
nàti, alla loro condotta davanti al 
processo, ed alia cooperazione presta
ta por scoprirò © conviacora i rei. 

Il rescritto di Redetzky costituisce, 
la seconda parte della senV6n»̂ ,fi,.a 
provvede quindi alla esecuzione. Ecco
lo nella sua integrità. 

Etìssegrtata tale sentenza a S. Ê  ìl 
maresciallo generale del regno Lonip 
bardo Veneto conte Eadatsky trovò di 
confermarla pienamente in via di dî  
ritto, ordinandone l*ésecuziohe colla 
forca nello persone di Ca:r!o nobile 
Mohtanari, Tito Speri e Bartolo Gra-
aioli, a col carcere inflitto a Finzi^ 
pTC'ro T.nigì, DoiiatelU Augusto e Se
menza litt{gi;<e condonando in via di 
grazia la penaĴ Slî  morte agli altri | | |p 
qaiàìti, si degnò' di Sismntarla nel 
modo seguente: 

AlhèHo Cavalletto e uomentco 
, puramente por somma grftxia» 

in 16 atiQÌ di carcere inferri: 
• - _ ^ 

^ 

Auiiio Morî  preiiiija oonsideraiaìone 
l'illibata BUa condotta 
cera confessione e dimostrato penti-
Esentó, e ad Antonio Lazéatì, per lii 
migliorata sua condotta politica in 
questi uitimi tempi, in 15anni di car
cere in ferri: 

A ftfà\^^nàù Bosio per avere la 
sméònfesBìonQ'9Qmmtmstrato alla gm-
atipia il primo a|>|30̂ grio per lenite-
rieri investìgationi. 

ad Omero Zanucchi, Domenico Ce-
econi tì Giuvani Nuvclari, pel dimo-̂  
strato siificero pentimento, e in ri
guardo ali* ultimo ancìis j . . ^ - la cono
sciuta sua onoratez?!̂  ; 

a Giovanni Malaman e a Carlo Mar
chi per l̂iiicminoro attivila spiegata ai 
12 anni di carcere in feiri; 

a Lisiade Pedroni, per easersi la-
\ - -

sciato indUM.9 dalla sua leèWirlzza 
e 

• ' • A l h ' - ' ' ' ' - ' 

/ • • ^ : ^ ' - f Ì ^ ^ t ^ ! _ -f la Sin-

^•V^^TT 

ft.Luigi vom peMes'̂ orsi lasciato 

IL 
estero 

Frmìcia, — A Marsiglia e a Tvìlone, 
nessun decesso di colera, due casi a 
Orano a uno a,Bona. 

Nei Pirenei Or;0ftati 1 decesBo. 
Spagna, — Le quarantene vennero 

soppresse eccetto chd per le prove-
nianzo marittime dall'Italia e d'ella 
Francia. 

In Italia 

L'altr'ierì casi 122 e morti 45. 
La lllioni più colpite, furono come 

sempre, quelle di Mercato, Pendino a 
Porto dove abita la povaragHa 

La cìttadinaiiga é tristamente im ,̂ 
pressionata. 

Le 4^esidenze della Croci e degli 
altri QpmitatitflS^Sbrao avvertirò!* 
i volontàri di tenersi pr^Ti* per un 
possìbile richiamo al servizio net ca
so malaugurato che la recrudeecen?;» 
dell'epidemia persistesse. 

La principali causo della recrude
scenza, -sedendo ì medici,- sarebbero 
îd seguenti r i* agitazione dèi mare, 
che ostruì le cloache ejiftf vendita del 
vmo nuovo fuori della cinta daziaria. 

Il sindaco ha ordinato jier oggi la 
totale ^chiusura delle bettole della 
città e dal suburbio, 

Vanne proibì,î aiila vendita del vino 
nuovo. 

Dalla mezz. del 9 a quella del ÌÙ 
• - 7 -• • . • " • 

Fahrizi 
Tutti i giornali SI rallegrano pe? ^ 

il notevole miglioramento nelloM 
condizioni, ..dell' ìllastro -generale 
Fabrizi, Cflf ultimi dispacci dìcgno 
ciiQ lo spirito è pili lìbero e e' 
IMndeboì'Tiento fisico è arrestai 

• i " " -

T^X<'<-i--

U affare chi, Grecchi 
La Rifisegua couféì^raa che si 

ìgg--^o i .manoscritti dell'opii-
scoiu irredbiulsta ddV ex console 
0 

.^tittei 

i'tv-C .i-

Sdogancimento deqH olii vomiU 
:M, Miiustéfò delle finanze ha te-

1^ 

iili 
: minato che ^li •olii Vola-

^ le Oiisenze iiù" debbano es-
sott ^ osti a sovrattassa, quan-^ 

d'au(jp^ contengano spiritò. " 
• •^•. 
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Diplonfàzia/tedesca 
iornali 

il suo posto diplomatico prèsso i l 
rfSi'Olanda. Tutte levoòi^di^^gi 
dincf^zioaì nel p e r s o l e dirigent 
le ariàba,scìate germanÌGhe sonò in 

•Ji^ wie austro'-unganche 
;< _ 

•?-•• 

• ;>V^'S.A>I]U'.^^V, 

\^4 

•Vi: 

indurre al delitto perdeboleaza di ca
rattere; 

a Giovanni Vargani, per avere ne» 
gli uUimi tempi rifiutata la ulteriore j 
sua cooperazible ed a Garolarao Oa- 45 morti e 17 dei casi precedenti 

Nella precadente i gvtìtffgtà erano 
stati casi 159 e morti 53. 
"I basi furono disseminali nelle pro-

-vìncìe di Alessandria, dell'Aquila, dì 
Beirgamo, dittBotogna, di Brescia, di 
Camppb^sso, dì Caserta, di Oremona, 
di flifiétJ» di Ferrara, di Genovâ  % 
Modena, di Napoli, di Novara, dì Pa« 
viy, di Beggio d'Kmilia, di Bovìgo, 
di Salerno e di Torino. 

Diamo i conti ufQcìalì dalle due 
Provincie di Genova e dì Napoli: 

Provincia di Genova. — A Genova 
^̂ ĴBftlij!̂  2 morti. %i casî )EHfecedenti 
morti 8̂  3 casjv̂ à Sàmpierdarena i ^ 
a Bohanetto, San Quirico e Sostrr 
ponente: e l Campomarone, Croce' 
fìeschi, Pra e Ronco. 9 morti. 

Provincia di Napoli. — A Napoli 

La Landerbank ha ii^tituito una 
Società pel completamento' 
linee ferroviario austro'UngherèlC 

' Francia e InghÙterra 
Dvie sono le note presentate'' 

^6- corrente dall' incaricato d'affari 
d'Inghilterra alla %r | a . La prima 
è una amplihcazionp della 'rMm 
relativa all' ammortamento egizia
no, la seconda è la circolare d'in
vito ad attendere l'esito della m! 
sione dì Northbrook. 

m 

- 'i 

Germania in Africa 
Secondo il BerUn^TagM 

il viaggiatore tedesco Rholf verrà 
nominato per tre anni console 
generale germanico in -Africa. 5i 
mantien%il segreto sullo scd 
culi laGermania tende con tale 
nomina. 

'À; 

- , i 

: 

lian puramente per isomma grazia m 
10 0 a Pietro Paolo Arvedì pure per 
somma grazia in 8 atiai di carcere in 

l ferri; 
a Cario Augusto Fattori, per la mi

nora Sua attività, e ad Aiji|)jibat9 Bi
sesti, per essergi lasciato sedurre in 
causa della sua strìngenta miseria, in 
5 anni di carcere in foni, da espiarsi 
per tutti in una fortezza; 

a Giovanni Eiroly, per la sua gio
vanile età e bupa condotta, in 12 
anni; 

a Pietro Gyorfy, pel dimostrato sin
cero pentimento ed illibata condotta, 
in 10 anni, efinalmorite a Luigi WutSa, 
in causa del suo pentimento, buona 
condotta e minora aHività, ìPS ahlt 
di lavori forzati in fèrri pesanti. 

Il comand, la ForUzzadi Mantova 
Barono DARLO Cutoa 

I I 

1, R. feldmuresuiallo. 

Casi nuoW 122 cosi rilutit i t San 
Ferdinando 3, Ghiaia 3, S, Giuseppe 
éj Montecftlvario 2, Avvocata 2, Stel
la 2, San Carlo Arena % Vicaria 16, 

I I 

S. Lorenzo 5, Mercato 33, Pendino 20, 
Porto 90. 

In Provincia : 4 a CastellftjÈ̂ f̂tfe, 2 
ad Afciigola, Portici a Sacondigliano; 
1 BosGorGalo, Oaìvano/Bragn(ino,:Po-
migliano d* Arco, Poriticallì, Sahl*Ar-
pino e Torre Annunziata. 8 morti e 
quattrd''dei casi precodaiUÌ. 

, „ , _ _ 

•S fai 
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Pel Congo 
Si conferma le notizie Intorn»; 

alla Jfoposta del governo germa
nico di tenere una conferenza a 
Berlino per trattare gli affari del 
Congo. Ma l'invito alle potenze 
per tale conferenza non ve r ra i 
viato subito. 

—--u, 
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Convenzioni ferroifWi¥i& 

L'on. Corvetto, uno dei tre re
latori sul progettaci legge per le 
convenzioni si recò a Torino per 
conferire con l'on. Genala. 

©Iil®^^ia. —• La Passeggiata di 
Beneficenza di domenica fruttò 573,51 
. . - • • , • • - . • • lire. 

, L 

«©wl^o. i^iillfCynsiglio Provincia 
la prese le seguenti deliberazioni : Dì 
mantenere gli esposti e la casa di n̂ ^̂  
tersità anche per l'anno 1885 — ac-
cordala borse ad alcnni giovani sta-
dìosi—« prendeva atto della delibera-
sloae presa d'urgenza dalla deputazio
ne provinciale, eouceruent© la nomina 
della signorina Emma Tattoni|||^iret-
triee dellascuolasecondarìa femminile, 
(Benissimo 1 iV. della B.) 

Nominava a deputato effattìvo il 
sigììoi- Mineili Tullio iu soatituisione 
dtìir ing. Martelli ad a revisore del 

r ' i . 

•? 
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0 l^liiJ} eig. Biandhin: .ig. poiché noli* ordine del giornc), prese 
luogo del defunto con^PÌ!fll^^tatOT?ì, è accennata la proposta di 

;:.:Xw'' :-TT;!-msmsssmi^i^i!Simi^»é^'-«><-''<^^ î "»*®* 

Usionare U distribuTiiona dei susnidìi 
fino fil 1 agosto 1885. 

Neil* u!tÌD)a nostra reìaKÌone, vi fa 
già preavvisata questa probabilità e 
vi |i||ghiamo di compa^pibse veniamo 
a ricordarvi le precise parole* con cui 
essa vi fu esposta. Dopo avervi par-
iato del preventìv"^ a tutto 31 dicem
bre ÌSS3 vi abbiamo detto: 

« Come vedete, la somma comincierà 
€ allora a farsi ragguardevole, però non 
«sarà prudenza di cominciare, manco 
cinque! tempo, a distribuirei sul^idii 
€ come vorrebbe il nostro statuto. Por 
a: parte nostra, senza anticipare il ve-
« stro desiderio, che rispettiamo sem-

^#er. adire al concorso venneiî ^ pubblMWpre, crediamo che bisognerà atjen-
caie ieri dai giornali cittadini o sono 
'ftsibili alla sede de'ìa scuola-

Si avvertono ^W in
teressati che gii esami di anvnissio^ne 

tellì ^ r ^ ^ g g l , ^ di «affissione co^ 
•^piìnci&ranno presso la scuola superio

ra dì commerciOiî U G novembre e che 
il giorno vanti fìeì detto mese comin-
cien^nno le ordinarie lezioni. 

Approvava la reìazioneaélla dopu* 
telone provinciale sulla Commissione 

_muaistratrice delia Casa Esposti, 
roponente ohe la Commissione stessa 

composta dì tre membri a Ubera 
scelta del Consìglio. Approvava Ireon-
suntìvjl882 della Provincia. 

Usilo^. •— La scuola pratica di j 
agricoltura in Pozzuolo del Friuli ha 
apertoli concorso fino al 20 e. per 9 
^osti gratuiti e quattro paganti ih quel 
eorìvltio, cui potranno evontuaìmente 
aggiungerai altri tre posti gratuiti ed j 
nn pagante. 
**I!fe norme e condizioni necessarie 

fatta^lllle altre Società dì Mutuo Bùi' 
cGòrso, infatti da tutti i dati che ci 
siamo procurati risulta, che la nostra 
società dovrà^stribuire m media ì 
seguenti suBsidiì* 
R è a L. ii25 per giorno 
» 3 a ]|#P,75 • », •" 
» 2 a s 5,00 mensili 

Il che, moltiplicando per anno, da
rebbe 

LrW37,50 pei primi 
> 821,25 pei secondi 
» 120,00 pei terzi 

con 
aen-

,-^ j^,L-^hi 

'^%t 

' — l . l f — 

f% 

tìì^-sJk^rf ^ 

V. 
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Ì0,eletà M sai. n^ fr^. g l i 

.MigìtrlalL — ,̂b1^^amo ieri pu-
Micata la pvima parte C lU bella 
relazione del Cogitato esecu^Wo 
della iioàtra Società di M, S^Jra 
gli agenti commercìaU e '^mdu-
zirlali e riguarda, .te la y i t W à 
della associazione; pubblichia-no 
oggi la seconda su cui ncbiamia-
mo i specialì^^riguardi delle altre 

'': società di mutuo soccorso. 
Molte ce ne sono in citta, ma 

I 

I 
r 

\ 

« deiigalcun poc(|^E|ìma dì rìg^fersì 
« ad assistere còri èussidii i nostri soci. 
«Tanto più sarete pazienti, e tanto 
« maggio^p Gkiià ì't^tiìo eha ne risan-
« tirata in B|guito. » 

Gol passato mese di agos|o,^J,c.ade • 
vftn%4appunto due à l l i dopo i quaiyji 
società avrebbe dovuto cominciare a 
pagare sussìdìi ai soci. Saremmo stati 
ben lieti, ed il cuor nostro avrebbe 
gioito dì poter dire ai nostri soci: Si
gnori, vi diamo la lieta nuova, che 
abbi^moMcominciato a distribuire i 
sussidii; ma la sana ragiono ed alcune 
riflessioni che vi verromo esponendo, 
ci fecero accorti che, por un bone pas-
seggìero, non ' vevamo compromettere 
la prospeutà ed il succ§^so avvenire 

in tutto L. 3678,75 
Notate bene, che ciò rìsulterobbe 

porgli Rnni dì ordinarie malattie, senza 
tener conto delle epoche eccoaionalì 
nelle quali non potremo certamente 
^l^imgilire ì s^fà<^ìi%i nostri soci 
ammàiati, ma i p i dovremo esserne 
prodighi, inquanto.hà, sarà lel mag
gior bisogno che i nostrifissoci ricor
cheranno da noi un sollievo alle loro 
miserie, e noi allora monche in altri 
tsmpi,^.p|?tremo loro rifiutarlo. 
Ooé | Ìafeì«yi l te^più sopî fî jlMncas-

80 netto di un anno avuto fin qùiffutdis^ 
L. 3400,88. 

I 

' • ^ . -

servei^njao ch^ ci co»d«r|, 
saggezzajfĵ c con buon criterio, 
doci veramente utlU ai nostri soci; ma 
se vedranno ohe iBostrÓ patrimonio 
diminuirà sempre più, ed in caso dì 
malattia non potremo iPvenire i no-
soci disgraaiatvstate certi, Iffè noi 
perderemo la loro stimi), ed anche la 
entrate, per questo titolo, diminuiranno 
certamente. 

Ma.a proposito dèi soci efTattivì: 
Sarà l'inverso dPpt t ì to vi abbiamo 
detto, sa, in luogo di depauperare il 
patrimonio, lo aumenteremo. 

Quando il nostro fondo diaponibile 
fosse maggiore dell* attuale, assicura
tevi, che, oltre dì mantenere il nu
mero dei sAciMtuaÌe*4o vedremo in-
grandirsi magglSìrmente, giacché non 
vi è attrattiva maggiore di quella di 
appartennero ad una società ricca a 
prosperosa. Quosto dà ad ogni socio 
la morale certezza che, in caso di 
malattia, la società può, non solo sud-
disfare ai suoi obblighi je^so dìlft 
Ì8a farlo M z a taccagnerie e senza 
tante restrizioni. 

Crediamo di far torto al vostro buon 
criterio continuando a dimostrarvi in 

sul nostro patrimonio, sarar •» sera-
prò pia disposti a contr!bi5Ì»'eal sem
pre maggior prosperamento .dell 
istra(i:̂ b9n diretta socetà. 

Ii|j |tti, compatitaci se azzardiamo 
di dirvi una sentenza tropf ttf oiflaj ma 
che è per noi una sicurezza quasi ma-
tematica. Volete che la nostra società 
esistR, prosperi, e soddisfi a! fine per 
cai fu creata? Ebbene,dovete appro
vare la nostra proposta. Volete la ro
vina della società? c o m i t l i f S t a a 
distribuire i sussidi. 

Desideriamo ingannarci: ma qua 
sia è la nostra incrolìabile opinióne-

L'ordine del giorno che vi presan» 
tiamo è il soguonte: 

« La società, udito il resoconto mo-: 
Edle del coMtato direttivo, e la re-
ÌRZione del comitato di revisione^^Q*» 
cide che derogando da quao*o dispo
ne l'articolo %. dello statuto sociale, 
\ sussidi ai soci ammaìuti, a norm 
dell' art. 25 delio statutp stesso, si co 
rnincieranno a distribuire il 1" Ago 
sto 1885.» 

ip'. 
% 

'•-• ••- :'-, "fórno come 

% 

Ma quando comin ierete a distribuire j quali danni incorrerebbe la società 
tóì sussidi e dovrete aumentare anche 
le spese; (poiché pf̂ '-nnao maggiori le 
spese di,cftft<leUétv , e dgir^^te aggiun
gere la paga oi un medico ecc.)è|jl| en
trata netta sì ridurrà a L. 3200 circa. 
Se voi passerete *«.i vostri 'sussidiati 
L. 3678,75, avrete in fino d'anno una 

-:^-mm::-' 

della nos,||a società. Gli impulsi del j maggior spesa di circa L. 400, che do-
cuore sono'sempre f a t a l i ^ l i i n sono : V3p^ji^|i||e dal vostrg.,^^ 
diretti dàl'saho re?/tociniOj sia che trat' 
tisi delle cose pubbliche, che delle pri
vate, sia dei singoli individui, come 
dalle società. 

Come vi abbiamo detto più sopra, 
] il patrimonio lisponibiie della società 

nìo, il quale vedrtsle di anno in anno 

se, per principiare adistnbuire i sys-
sidi, falcidieft9se IV^ttiàle vwllro pa
trimonio, I vantaggi saranno invece 
grandissimi, se lo aumenterete. E «̂ 'òj 
da quanto vi abbiamo detto più so
pra, lo avrete arguito, senza bisogno 
4ì pjE^K^elo,.maggiormente. 

Forti nella nostra buòne oausa e 
fiduciósi che in ogrii caso voi saprete 
apprezzare le nostro buone ragioni, 

Quésto ordine 
è noto fu approvato daU'assetnblea. 
Dopo quanto sopra dìcemnìjO-; ci 
sembja superfluo di congratularci 
con essa; vedi lo però se^anzi nel 
p. V. aiiWò una nnova dilazione 
non completerà T opera della sag-
gia^pjvpìdenza. 

. ii.niii*'ì^mj»i?atiMi3?H^fl^A;:ffl^BJEa^ag^-ff. "W, 

diventare più esile, e quindi Sparire, f ci siamo assunti la grave respon^a» 

desse vìvono tutte assai tisiche, | 1̂ 30 luglio era di L. 6,252,33- Con 
cosìccbè non ris'^ondor-o i^unto 

copo pel qu? '̂ '^no sorte. Esse , 
iìatti incom: ••^^ distribinreÌM 

sussìdi con troppa souecitudine, ed ; 
I in tale modo non riescono ad_a- j 

r ¥ereauei-capìt*'^ he ne assicuri la | 
--^>--Horma^istcnz , ^e 'oro permetta 

poscif di,dare sussidi reali e non 
= da, burla. 'Ciò hanno^pei^ 38.',o i pre
posti di questa nuòva società e 

quésta piccola sómma, come potevamo 
noi incominciare a sussidiare i socit 
Supponete che pochi si fossero a noi 
presentati per avere Ì Jiussidii, questi 
soli avrebbero-bastato pei^*^intaccare 
subito il nostro piccola patrimonio. Ma 
vediamo colle cifre in qual situazione 
si pórrebbe la società, incomincìnndo 
fuor di tempo a distribuire i sussidi. 

protrassero quindi il cominciàmen- (YOÌ sapete, o sìgnon, che, secondo 
to dei pagamenti dei sussidi, come j p articolo 24 dello statuto, il socio ef-
^ ì . „ u . ^oirwtn-hrnnn 11 r^ln-rìHft 1 fattivo in:c^so di^m^tt ie, ha diritto risalta dalFunito brano Jl reksr'Shé 

e appunto per questo pubbli
chiamo: . ^ 

(Vet^i iV. ài xm^i) * 
E ora avremmo fluitala nostra rela-

di percepire L, 1,25 al giorno per i 
primi tre mesi, cont.pS al giorno per 

• r • 

il secondo trimestre, cent. 40 poi sei 
mesi successivi. Dapo un anno di sus-

aione, se non vi fosse da parlarvi di \ fc-idìo,*BÌi p§ga iLsocio mese per mesej 

antìcipatame&|e*Mla ^^toja.dì L. 5 

alle statistiche e dall' esperienza 

un altro argomento, per il quale in 
sî ochifimo tutta la voatya attenzioni 
Toi avrete immaginato dichesi 

mài 

* 

Appendice malgrado il grande amore, di cui l'a • 
veva per lo innanzi amala. Ma le stelle 
teatrali son destinate a tramontare 
presto nei loro rifltìssi della vita pri'M 

%ata. Gastone vagheggiava una rilÉ^* 
dote ed ùria bèlla móglie ; due prìvi-

m STEFANO JNTEEDONATOn le^ per m^T difHlati in paS i so , 

Ma non basta; siete poi sicuri che il 
numero dei nostri soci effettivi ed ono
rari!, sì manterrà tempre u .uale? È 

:\- ' . \ . I"-. -

certo che i f voi uvrete un phtrimonio 
importante, i soci effettivi, legati dal-
l*Ìnteresse, sapendo cioè, che levan
dosi dalla società, avrebbero tatto per
duto, ci penseranno due volte prima 
di risolversi a rinunciare ad un certo 
beneficio, in caso' dì' malattia; altrì^^ 
menti, avendo essi da i^||e cpn uiia 
società làqùale abbia il suo patrinfàmo 
in un continuo depauperamento si le-
varanno facilmente, e quindi incorre
rete nel pericolo di veder diminuito 
il numerò dei vostri s^d direttivi, adi 
consegWènzft le entrate. Ma nori'̂ bìtsta; 
anche i vostri soci onorarli sì allon
taneranno da voi. Pensateci bene; sa
pete con qual somma concorsero i 
vostri soci onorari per formare il vo-

,é*-P attuale puttiraonio? G|n,4^§565, 
ossia, con o l i e r a , m e t P d l ^ k t r i m o -
nìo ei^ìstente. E sono certo che conti-
TiUeranno ancora ad aiutare', se os-

bilìtà dì negare'*! sussidi ad alcuni 
soci, i quali, Bppoìg|iii»idosi aP*Ìbl̂ d 
diritto, ricorsero a noi per aveVli. 
- Starà a voi di giudicarci, ed a noi 

di subirne lo conseguenze. Intanto vi 
possiamo dire che, se voi accorderete 
di dilazionare la distribuzi(|S% dei 
sussidi sino al i* Agosto 1885, il no
stro patrimonio sarà allora di circa j 
ì\vQ.undicimila ^ che^l'lhteresse dì-1 

";•- ' - • ! • 
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donna che ci meti,e la sua persona. 
Sara Feìton pJomba^*Unnatte||,^^g|r-

la con Gastone; Gastone fa rindiffe-
rehte, lei si scalda, si inviperisce, 
getta ai suoi piedi iF'letiere deì'^m-

v; 

pendente dall' invertita del maggioro 
patrimonio si accrescerà di circa 200 
Lire, che ammessi i calcoli Stupra dati, 
il, nostro bilancio diventerà quasi .pa
reggiato ; che, dovendo fate anche 
qualche perdita, in caso dì straordi
naria malattie, il patrimonio elevato 
ad una somma rispettabile, non ne 
risentirà un grave danno; che giunto 
il pattì^^óRJo a L. li,00p, vedrete i 
slìF'éffettìvftmente au^Ìnta|^.di nu
mero B quindi cresceranno natural
mente anche le entrate; che i soci o» 
norari, vedendo che le loro contribu
zioni stanno raccolte in gran parte; 

i 

Eia p l t ém^a |»a()«R^i;g»a. 
ggpaei^loue dB %^uMu»« — Leg
giamo e riportiamo con compiacenza 
dall'ottima Italia artìstica: 

aU nob. Luigi Papafava di Padova 
è uno di quei patrizi per cui l'ohlesse 
ohliye e si piace coli* assiduo culto 
dall' arte illustrare serD|»re più il pro
prio nóme. Oi sono mmfo piaciuti i 
suoi quadri Venditore di eapre al ÈTer' 
tato Vecchio e I primi passi, sia per 
l'esatta osse ~.:5Ìone, oooieperlo spi
rito, lana* 'aelft buona pittura.» 

Onore al .̂ .̂ vo ti simpatico pittp^»^ 

«3f̂ €5lsBÉ&. •. *n adempìmonto allo 
br^sfiicha dispoiiatoni del fu .Aronne 
dcUo Arnaldo Marin^^ r aperto il con
corse ad un sussidio di it. L. 455,73 
a favore, di un g|p|ane oneste nato in 
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dei la Sara, la vuole rial^ilitare e con 
Permesso della m|4|e, si tìfep a 
lei; ma prima vuol fare un viaggio 
per riabiUtarBÌ anche lui. Nessuno sì 
oppone; manco di tutto la futura spo 

pi che furono, in cui si riversava tutta sa Luisa, che non sì vede più, od i 

i^: - q i —^ _ - L * ' ^ 
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mmm IN 3 Am 
Avev#!ÌW^pàìche criUca, o, dirò 
feglio, qualche inno su questo 

m'à deU^avv. Ifiterdonato, e tant%^|ilse 
!* »d eccitare nell'animo mio il deside

rio di poteilo swìtlro por apprezzarlo 

Il giudizio degli altri lo rispettòf 
ma non mi è legge, tanto ^iù qllii^o; ? 
ana tal produzione non fu ancora da 
m& sentita. E confesso la verità che | 
dopo quegli incensi resi all'autore, io 
mi aspettavtì'̂ t̂ nn lavoro forbito, ben 
fatto, che non lasciasse adito ad una 

..jiavera critica,i4(|he si reggesse sul ve-
rosimilei almeno, se nou/isul vero o 
posslBlie, che curasse le situazioni 
drammatiche ed i suoi personaggi. 
Invece nulla di tutto ciò. Ma non pre-
"vesiamo le cose. La scena del dram-
» a h | luogo nel primo atto a Parigi, 
]iel£;;̂ i0condo e terzo atto al castello di 
Lussac. • 

•m^ soggetto è serupUce. Sara Falton, 
attrice df̂ i Gymnase è cotta dì Ga
stone, duca di Sanìis. E viceversa co
stui è freddo cóme ghiaccio verso lei, 

icoll'uso magurì di carezze proprie. 
Mani Didier, attrice dell' Odèon che 

dice cornale? roba da chiodi della Sa
ra Felton 6*^òga|perchè più brft,va 
.diJei, si creit nel sfftii dovere di 
e.vy,%rtire la Sara FeUon che Gastone 
batte in ritirata, e di informarla sul 
futuro matrimonio di luì. Lei scatta co
me una vipera ferita,© come una molla 
montata, e la amica ride del riso di 
Satana. L' una ha viî tQ,. 1' altra ba 1 
perduto. Concllii^ne: la Sira Felton 
ecaccia Tamica di casa. Morale : que
sto è il premio dell'avverti/nento ami* 
chevole. 

Nel secondo atto ci trasportiamo a 
Lussac. Tutto va a p ^ g e vele: la 
duclféssl di Sanlis rìfaf fé di Gastone, 
va in solluchero pel matrimonio di 
suo figlio con Luisa. A Luisa, moglie 
del prefetto del Rodano, paro non im-
portî *(ìiùi>che tanto. Non c'è un di
scorso ufftìituoso, non una ptribla di 
amore; ihsdmma son Ax^^^^dmiati a 
doejia fredda. Ma ecco che in mezzo 
a questa calma apparente, capita giù 
un fulmine a ciel sereno. Si dice che 
il diavolo ci mette la sua coda im
portuna in tutto; qui invece è una 

-HilsSi» 

l'anima loro, e poi cava un pugnale e 
! se lo immerga ael seno. Che è, che 

non èl Accorre gente; il^^^marchese 
SurvUle non vede Torà di fare un 
Itfftftiffch'^rzo^^ Gastone e lo incolpa 
della morte idlvS'iru. Liti non sa come 
difendecsi ed allora Gardon, capo doUa 
polizia, che, vedi combinazione, era lì 
pronto a far l'ar^sto, me lo porta in 
carcere. 

Scèna patètica. 
Nel terzo at"o Sara Feltln, nello 

cui m;uiì sta la vĴ a di Gastone, esor-
tata d^ìÌQ parole dell'avv. Andrea Bien-
val, che perora la causa di Gastone, e 
commo^aa alla^'vista delià'^disperazio-
no deiU inadre di lui, sciogUe-il" no-

vy«sv-

città di Padova, per aprire wpiceolo 
nof?,ozio od officina. 

Le domfinr!' '^aranno riceWli pressoi 
la Congrogaaìone di carità fino al 31 
ottobre. 

L'aspirante dovrà produrre i con-
Biiif^ocumenti ed ii^ltre dichiarava 
1» quall1;Ì*&lll' esercizio che intenda 
aprire e comprovare un' attitudine cor 

^relativa. 

un sorriso cordiale dal pubblico. 
.Quell'incontro dì Sara con Gaslo-. 

ne, qneir addio, non tocca, non va al 
a m . È uniiflonvenzioniMil finale 
è buono, come in sostanza sono buo
ni e drammatici gli altri due. Ebbi) 

tlliuilore una cura spociaìe ne! lavo
rare i suoi finali, sna ciò nori^^sta. 
Questo procaceierà i'|gplauso dei g^ |^, 
bliiétì^JfW non là convinzione che sìa 
un buon dramma. 

Passando al secondo atto, troviamo-,^: 
un via vai dì personaggi, che mac
chinano qualche cosa, per es. quel 
marchese di Surville; ma è un uomo 
misterioso, non se lo arriva a com-
prejWre che con umfffflpò di mente. 
Non si sa se ami Sara, p.̂ Luisa la fi
danzata di Gasiono, od odiì Gastone: 

padre suo che fa orecchio dì mar 
• j 

cante. E cosi termijaaJl dramma. 
Io credo che ileuciflj'^llasemplice 

descrizione dil soggetto, possano già 
farsi una idea dal barocco «bizzarro, 
che vi hr, in questo dramma abboz 
zato. 0' è un tentativo di imitaisione 
dei drammi francesi; ma è anche un 
aborto. La .tela sarebbe anche buo-
n%;s^^ manca u contorno, manca la 
vita dei fatti che circondano il sog
getto, manca la scintilla del genio 
che crea, affina 1 suoi personaggi, li 
colora, lì rosido verosimili. Non òche^^fj^l'O sta che luì lo denunzia come 

r - l - i r i - - -
un episodio, un rac,gQ|i|(>j che invece 
di esseiÉ't̂ 'è |̂>08to li per lì senza bh 
sognò dì scena, te lo accBWp'agna con 

•V°i=?P! 
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do Gordiano e cd'ifessa di essersi fé- | qualche situazione drammatica,e ha-, 
rita da sé. Devoto sapere che Sara 
Felton nel terzo atto è risuscitata per 
opera '*eì medici, si veda. Che bravi 
medici I 

Il giudice iitpttòl^éi ossia Gardon, 
non voleva' di meglio. 

Capita in scena in preda ad una 
nervosa gioia; dice che Qauiono è 
Balvo, ma ci tiene a#non svelare il 
segreto, perchè lo sveli Gastone; il j 
quale cómmoBso fili nel fondo deira^ 
nima di una tal prova di generosità 

sta. Nel primo attesi assista ai solìt 
rancidi iéies à tétes dei servitori ; 
anche questi, siccome non sono che 
1 ^ edizione ^11^01111,11!,4elje com-
liòdie francési, bisogna, perchè piac
ciano, che siano lavorati per benino. 
Niente qui che corra, che regga, che 
sì sostenga. Poi una iTQdàazm feno
menale ed un dialogo poco colorilo. 

I bemx^niots di quelPini^jlice W 
lista afTamato, che si è Balandad, non 
cavano un ragno dal muro, anziché 

reo del ferimento commesso su Sara. 
Quella Luisa è un tipo curioso; fa 

la parte muta. Quel (ĵ ŝ jfiijiŝ a che ai 
ficca in; mezzo fa da intruso, come in 
genere tutti i cronisti. Insomma di
fetto cardinale del dramma è dì di-
menlicarsi dei personaggi che sono 
in iscena, di non farli mudfére ed a-
gire a tempo. 

fautore tutti quei personag
gi; non ci motta che quelli stretta-
mente nectìssari ed alloru avrà più 
libero il campo di eaveggiaroquoi pO" 
chi che ci sono. Però la situazione 
drammatica TOale è ben trovata e 
procaccia un contrastato applauso. 

-^>»i-)M^ 
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L» daliberàziona sul Concorso èfls 
satà pel dicembre 1884 per aver e£ 
folto nell'anno 1885. 

€4iM.€3ì>s'gi©. -™ E' aperto il con-
corao a tutto il corrente mese 11 ot-
topre a! pooto di Rettore del Convit
to annesso alla E. Scuola normale 

àschile?**^^'' " • 
e sue attribusiom appariscono dai 

regolamenti goirorniìtivi pei convitti 
nazionali (16 aprile 1882 e seguenti) 
ed inoltre dalle dii^posizioni munici
pali 7 dicembre 1877. 

A questo posto è annesso V assegno 
annuo complessivo di lire 1200 paga-
BiUsin dodici egnaìì rate mensil!, più 

j'iin convonioute alloggio nmmobigliato. 
INRettora deve abitare nel Con- = 

vitto, senza ùmigìia. 
La nomina compete alla Giunta 

mun^pals» 
I Sncorrenti dovranno presentare^r^ 

le istante al protocollo del Comune 
allegandovi i documenti relativi. 

ISSÎ IBSLB. ^ Gli esami di licenza 
liceale, ginnasiale e tecnica comincia-
Snno col giorno 15 olf^l?|f,^^, quelli, 

di riparazionQ per conseguire la pa
tente di maestro nel giorno 25 stes-" 
so me<ìe. 

^ 

€wa'*àiaie tÈluéalS. — La Congrega-
sione di Carità sprx a tutt^ f»ttobre 
corr. concorso a 104 grazie dotali. Le 
istanti dovranno avere l'età dai Ib 
ai 35 anni, e appartenere al comune 
di Padova. 

Le grazie dotali variano dalle lira 
155.73 (del legato Arnoldo Marini) 

4rai^t^55la. — Il delegato di P. S. 
De Fecondo, venendosene assieme ad 

^na guardia,di P.S.giù per Due Vec
chie osservava un individuo che con 
un grosso involto usciva dal negozio 
•«endl& di pesce; la fisonomìa non gli 
liiacciuQ tì gH fa addosso urtandolo, 
aaa'Waìtro non se ne diede per inteso, 
^ meglio anzi troppo, perehè finse non 
«cqnigersene. 

uando Jkkdelegato •. centrò la 
«flcondàirolta nowlb tèp iù fingere e 
gli chiese: 

— Che cesa volete? 
•—Sono il delegato di P. SI Dove 

andate? 
—' Vengo dai lavori dell* Austria e 

vado a casa Monselicel 
— Voi siete il Tal dei TaU^ed era-

r i l . ! "^. I . • 

vate ancho ì* altro giorno a Monselice. 
A casa volgerete per questa strada. 

— io intendo andare per questa. 
Si, no: no, sì, Fatto sta che l'ij^di-

vìduo dovette seguire il delegato e la 
guardia air ufaeio di P. S. È cort^ 
Taod.... L. daMonselice, ricercato sìc-

î 

m^^ 

come contravventore all' ammonigione* 
Il bello però si S che egli h a ^ n 

JBUgino c h e ^ V ^ ^ i denti co nome e 
gn6tó"ed e|ff purè inscrìtto nel libro 
nero della questura; come conoscora 
se dell* uno trattavasi^vero dell*aUrof 

>iei registri l'arrestato ora contra-
distinto col nome di Togno. 

— Togno! gridò la guardia. 
Ahli rispósel'altro! 

— Basta! Bastai 
L'identità era constatata; l'arra-

stato fu condotto ai Paolottì. 
— Decisioni 

i 

emésse dalla Commissione comunale 
nella seduta dal 9 ottóbre 1884 : 

4me3st pe.T tnfero, — Negrelli Do
menico, fornitoro di canne. 

Ammc^d parzialmente. -— Faggin 
Giov. Batta, Vettere Gasparo, Vettore 
Giuseppe, Ceìing Giocondo, GarrSt*^^ 
Luigi, Botlìn^ante, Favaro Felice, 
afflttanzieri — L^iszaro; Angelo, capo 

K ^ ' ' ' I 

0iastro£f^ Reschìglian Vincenzo, idem 
' Pasqualin Girolamo, oste. 
BespintL — Meda Alessandro, fale-

raaie 
(eli 11 Ottobre), 

Rendita Italiana — ^ 6 0 
iPoppie di Genova -r^78.30 
Marche germaniche^s r̂*- 1.23 
Banconote austriache — 207 ìiS! 

1 

{compreso il dazio consumo). 
0iPwi»«RSSo da pistole. . L, 20. 

idem mercantile * 
S'ranacisàtapMa pignplotto. 

idem giallone , 
idem nostrano . 
idem estero . . 

SegE&Iat nostrani^ . . . . 
id. estara . . . . 

¥©iTjia nostrana . . . . 

molalo %i . 

19 
14,50 
13.50 
1 3 . -

I T 

15,50 
42.— 

WasIat^.^*ott , I14, -^ La confe
renza per 1*1 scelta di un ffieridìaao si 
riunirà Oggi. I delegati americani opi* 
nano che la confarenì^a aproverà il me
ridiano di Greenwìch sisnza prooccu
parsi della oppos «ione dei frai^t^si. 

Wfflsk" :i;|è«ì)ffag flit. — Un dìspac-
cìo dà Paita (Perù) dice; Un iucen-
dij distrusse cinqutfcuta W i l . 

Dispacci da San Domingo dicono 
che ì diritti di esportazione vonnoro 
abolit' FU tutti ì prodotti. 

lilsli-r^'aa, t t . — Parlasi della di-
missiorie dei ministri delle fihan>^i giu
stìzia ed estori in seguito alla que* 
stione delie ferrovie. 

Fontes cerca di riorganizare il ga-

è^mpestri e boschive.IL tatto 
FISSI DI FABBRICA quinàw|a^i t i4 
LEVANTISSmO HISPARmd ' fWl^ ' 
qùironte. - • - « ^ • ^".̂ t̂ Sft̂  

• m: 3=n ^'-•r^m-

I a r l # ilt«èrl®c» ltiatlla§it» 

S'uffto. — La scorsa:.,iiptte, ladri 
tuttavia ignoti, penetrati mediante 
p :aìaty nel cortile di Marcon Amalia 
in vìa S. Pietri, rubarono della bian-

i ch^Tìe per il valore di L. 67. 
— Ieri in Via 

12 OTTOBRE 

La pace segui||f fra 
^ ^ i ^ * ! 

il 
Caitolico, re d Aragorta e di Sicilia, 
e^ilipapa Innocenzo iV, nell* anno 1485, 
non quplò alcuno. 

Il pontefice aveva beasi fatto li-
eeuziare le sue genti d'armi e im-
ptJfio a* itìói b|k|^ni di giurar fedeltà^ 
al re; Ferdinando; ma costui non tar- 1 

\ 

^lìi iHia e 

P(^rtello certi ^i. G. r S l ^ ^ ^ n u t i tra 
• • • • • ' • • • ' • • ' -'^-M^T^^ •̂  ìH" '̂ 

loro a contesa, il M. se ̂ **' un sasso 

dò 'i sfoî ur la sua collera contro quanti 
gi venivano alle mani. Molti ne fece 
perire ed altri ii^iijrigiunare. Nella 
città dì Aquila, che, secondo i patti*^pdice eh 

ISosagolà, i j t . — In quaranta 
iorni il Nilo ribassò dì quattro piedi, 
a navigazione dei grossi vapori è im

possibile fino a giugno. 

C u llasi«> a B o u a 
IP^rlliiso., H . — Alia stazione delta 

ferrovia si è inaugurato il busto a 
Bona. 

Parlane Borrutti prosideate del Co-
iriita*o, Vai'̂ occhi in nome del mini-
ètfo, Nassaijj^pellafrrovia, Gasano pel 
i]a|iniGÌ8Ì,g, e il rappresentante di Nizza 
Monferrato, appb.uditi. 

Gonala intervenne alla colazione of
fertagli dalla società dogli ingegneri. 

Stasera intiarjiSA al pranzo degli 
industriali e commercianti. Partirà 
domani mattina per Milano. 

- 1 

unape r soua àbile apoterfilnpiaE-
tare e dirigere una fabbrica d i 
C r c s i i o r e oli l ' a r t a r © . : 

Indirizzare lettera a 
r 

. ferma in posta 

(3346) P i g e r a i 

3^0ìT 

• - , : - ^ 

T^:i 
'^.-\ 

SiM 

^^ar |g? , f i , — Un dispaccio di 
Ooubu/C'Ùa Kelunc; in data 9 corr. 

e.-

I 

oni);o il S. producendogU alla testa 
una lesione guaribile in 5 giorni. 

1?cairtt ©iUB-l&aldti^^:"'̂  Più che 
di:â i'&to il teatro di ìersera. La Sata 

• \ 

WeXton^%o^ incoatrò,^, come si aspet-
tava. — Ce ne occuptlmo estesamen
te in appendice. 

Nella farsa Vn signore permaloso 
f cero assai bano GiannelU o Cremo-
UQsi. Come secondo brillante il Cre-

< I 

monesì dovrebbe far buona riuscita. 
— Stassera Xe «IMS orfctnelle nn 

, ommoventìssimo dramma, pieno di 
situazioni e di emozioni. La sifnorina 
Cattaneo canterà in questo dramma 
due romanze. 

I^olleftt&iiìta^iJegU dftotti trovati 
0 depositati pressò*?ufficio di Polizìa 
Municipale: 

^ \^iP^^' l<i prima volta 
Tre vìgliettì del Monte dì Pietà. 
Una cinghia. 
Un portamonete contenente pochi cen • 

1 

doleva restare in li:be.rtà nel dì 12 
ottobre 1486 entrò irconte di Mori#rP 
colle milii:.ie del duca di Calabria, priv 
stnogenito del re Ferdinandu, le quali, 
ucciso 1' arcidiacono postovi da' papa, 
fecero tornare quella città all' ubbi
dienza del re, con che vieppiù restò' 
deluso il pontefice e ciò fa causa di 
nuove guerre. 

o 

•^Li^ . i r 

assicnra la ìstallaziosie 

•ri • . ! 

^~7m:r 
•^Wf—^ 

Wn ^9* M tmit® 
•-'. ' i -'.-: 

delle trtìfp'^^èhe devono occupare il 
por*' # l é miniere di K^lug. 

L* oporazione terminerà fra alcuni 
giorni. A Tusmuì le truppe di sbarco 
;p|ffiindante da Lespes fecero una ri-
co^aizione a terra sui posti occupati 
dai torpedlmeri chinasi, 

11' porto d" Tusmui è difisao soltanto 
da una linea di torpedini: ma la poca 
profondità delle acque, inaccéssil»i|i 
alle grosse navi, nonché la vicinanza 
della costa rendono pericolosissimo di 
togliere le torpedini. 

Inoltre numerosa fanterinj; apposta-
S ta nelle folte boscaglie, difende il 
\ porto. 

I francesi in questa ricognizione eb
bero 6 morti fra cui un luogotenente 

i?r©*i ttussegatì. — Due p" i 
prati volendo passare il fiume 
iaa, presso Pianoro, là dovera mug- _ 
giormonte ingrossato, furono travoUlfMf'yggggijp'"^ 

^ l i Coubort prenda misure per stabili-
lor^.qftyalcat^re. , , , t r e il blocco e impedire rarrivo di 

Erano-parroci di due chiesuola Ji ; x.mfofzj, 
quei monti, e il giorno dopo furono | 

: trovati ì \ovo cadaveri l'ormati in fon 
do al torrente. "^^^ .ntut^apest^ f t .—Tizza comuni 
^ eia© gEì^^ln© ! — Uh giovavo ve- f co alla camera che l'imperatore con-

La prolungati e costante éspepìaUta 
ha già ormai assicurato al Mj&.3 ĵ̂ ato 
C7ac»Uls»re del specic'ista fijtt. 
VES dMrlanda, un posto emmarita 
fra i migliori spacidci pella cura con
tro la caduta dei capelli. 

Coli'uso del detto B a l s a m a 
si promotte la rigauorr^zioiie dei ca
pelli di un capo calvo da lungo taro* 
pò, ma si garantisce cb-̂  esŝ )̂  a r r e r 
^tsa la caduta dei medesimi, r.av'v^? 
rìsce qufi!!; che stan pércR'^evé^-^'jE-
do un brillanta svi'appo ai bulbicslU 
impotenti a produrre capelli per M B -
canza di nutrizione o per malattU 
proprio dei madesimi p por malefico 
inf!.KS3o di malattìe secreta. 

Si raccomanda da sé per la mode 
stia delie promesse avvalorate da fatti 
di giornaliera esperienza. ' -

Si raccomanda l'uso per oltre aa 
mese del detto B a l s a m o appel:ìiin-' 
coiàfiincìa la caduta. Si prega di at* 
tenersi scrupolosamente a quanto pre-
scriveV istruzione annessa al flaco»^'!^ 

Unico rappresentanta con deposi
to per i i u a Italia presso il sigri'tir 
A n t u p l o llll.ia.^gag<elll,. Parrupahie* 
re e Profumiere, Via^Università.N. 6. 
Prezzo de! flacone L. 5. — Sì spedi
sce modimnte vaglia con aumento di 
Vmti, 5 0 per spll% postali. 334S 

& 

VÀfii 

A. M. D. F O N T A N A 
" . ' - • 

I l s o l i t o eoKKW€ig;i£a 

JIga rivoUella. 
dondolo. 

Dtio chiavi. 
IJ§am a l ^ i . •— A un pranzo : 
- - Amico mio, non dare a bere 

sciampagna a mia moglie.... Quando 
^la beve lei, fa male a me. 

— Uh giovavo ve
locipedista di RiQ||i|itfèim, il sigh'br 
Federico WollT, Sa fait.i seomniassa 
dì 300 marchi dì porof '̂-rgre in sette 
giorni la strada fra Roscnheìm in Bii-
vìera e Milano. 

Il signor Woiff invece giunse a Mi
lano il quinto giorno, facendosii?rila-
sciare dal Municipio di Milano un 
certificato del suo arrivò e ottenendo 
cosi una splea4Ì4a vittoria. 

H' 

.:-:rii'é---tj^. •.•H i . j ' n '.,-;to-

ma e ' 

•m^ M-v 

è più uik applauso diretto agli at-

Nel terzo atto e* è il finale buono; 
la invorotìimiglianza della si

tuazione. È strozzata la solu'iitjiio : 
1 aoitki,daveva arrivare tanto presto, ma 

doveva èssere preparata prima. 
Lo spettatore non è persuado, e Te

nta disgustato. 
Anche qui si tenta un applauso; 

ma è più uu 
tori, cbe all'autore del dramma. 

In unà*plblft» concludendo q"^sta 
ìM^lhiaccherata, se la tela è buo-
Sìa,,manca l'opportuno evòigiinento; 
manca il colore locale, manca 1' azio-
litì dei personaggi. 

Lodo il concetto arrischiato, non 
Sodo r assieme, perchè insufficiente. 

Questa è la mia opinione. 
E per parlare dell'esecuWhe dirò 

che Marchottì fq un Gastone corret
tissimo, che rese il suo personaggio 
Scrupolosamente, con verità e con uà-
turalezza. 

La signorina Cattaneo fu pure una 
Sara lodevolissima ; implacabile co-
tno Nemesi nella sua vendetta, ma 
con un fondo dì buono nel cuore, 

La lucchi-Bt'Ucci fu una donnina 
comme M faut] come Giannolli fu un 
avvocato còijposto, sobrio, efficace. 

Ritocchi l'autore qutìlÉPSuWram-
ma, in cui l'intuizione è felice; e per 
0̂1 mettiamo pegno che riuscirà, vinta 

alcune difacoltà, ad impressionare di 
S>iù il pubblico. 

Amne, 

m®n®UÌW^ «lolle s t a t o € t 
del 8 ottobre 

MaseSé© — Maschi N. 0 - Femm. N,.! 
Uâ u t̂llf̂ ^T^ Ceccato Schiavon Eìe-

na di Bortolo, d' anni 32, casalinga, 
^.conì^ata — Carlotta Caltépri Emi

lia di Giovanni, d'anni 25, possiden
te, coniugata. 

Duo bambini esposti. 
Tutti di Padova. 

del 9 Ottobre 
KBf^elt© — Maschi'Hf*2 — Femm, N. 2̂  

EJIortl. — Spelato Giuseppe fu 
Pietro, d'anni 83, negozìlante, vedovo 

FormeftU%„^oHrso Ma||n fu Dome-
ìp,o, d' anni''78, industriante, vedova-
"Uh bambino esposto. 
Tutti dì Padova. 

del 10 ottobre 
Wascll© — Maschi N.2 — Femmine 1 

Sl^&rtl. — Oaraporese Candido di^ 
Bernardo d* anni 5, 

Un bEtmbìno esposto. — Entrambi 
dì Padova. 

n l 
- 1 - • -. . 

rL^llir^'i 

A Nàpoll'la recrudescffiij^a 3el 
cbolera continua. Ieri 4;(sà|)Bkto) vi 
furono casi i . : t 4 con SÌL, morti 
dei quali 22 fra ì colpiti dei gidrrii 
precedenti. La .maggior dei casi 
successero a Sfèrcato e ^Pendino, 

Iche furono vi^itn;ti dal prefetto e 
dal sindaco. 

A ' t e n e v a casi 9 e morti^'lO. 

vacò le delegazioni p'el 27 corrente. 
irai<y interpella il presidente del Con
siglio nei fini e risultati dai coavaguo 
di Skiornevicese furonvi accordi scrit
ti 0 verli e per quanto tempo, 

Bi^^4^p3^, t i . —LO'Schema del
l'indirizzo in risposta al discorso del 
trono presentato alla Camera trae alta 
soddisfazione dell'esistenza delle otti
me rélàìEìòhi di amicìzia, della monar
chia con tutte le potenze e della in-
timo relazioni colla Germania e dal 
fatto che queste rola?Jonì ìntime, ri-
Vestendo il carattere di alleanza a due, 
avendo garantita forteme|itg la pace 
d'Europa, durante sei anni non subi
rono alcun mutamento circa la loro 

ortata esterna che è relativamente 
lóro natura intrinseca. 

ClimUR&O or flENNA 
- • ' - • • • • - - ' ^ 

Via del Sale 5 viciaoiLPedrocchi 
r.-a-- 1. 

• • r " 

Specialista per otturature di Doali.-
Applica ISasBél © B e n t l e r © as

condo ' la nuova inveo^-one scsas^s» 
l o f i . . 

• •i;7i^JlVRi .:wriÌ:i'.V.' 

IftlEl. Ummi FBOFOIO 
H V 

1̂  
•'V 

^m^'''^'-

ANTONIO STEÌ^ANI, Gerente responsabiU 
H I 

f̂ -TL •^r?VT;*^ST^'S^S,inE^\'ÌJ 
A l - ' * - ^ -X^ X-H . 7H ^ - - - i " ' 

t r L ' k n 

' * 
•"•'••if^\ 

#l#mT 
CouJijjuaao le voci della dimis

sione 3eì ministro Ferrerò. Parlasi 
di Bertholè-Viale a suo successore. 

Presso la liBreria Druker e Tê f̂  
deschi trovasi vendìbile l'opuscolo 

isoiG e iiemocmzia 
elsl sS^s. ©. ISiE&IS 

i»-

m 

8 

SPETTACOLI ir OGGI 
Teatri ®airÌI»aMÌ.-«La dram* 

matica Compagaia Alessandro Mar
chetti questa sera rappresenta: Le 
due orMrMlG. — Ore 8 Ij^. 

ì 

lEBtSIO liOUl'© 
WWtiòni del giorno : 
VENEZIA 60-
BARI 21-
FIRENZE 52-
MILANO 15-
NAPOLl 19-
PALERMO 39" 
tOM A 89 -
TORINO m -

-58-
-51" 
-30-
- 6-
-56-
-19-
-46-
- 8-

a Ottobre iBS4i 
- 1 1 -
- .81" 
" 8 5 " 
- 7 0 -
- 1 8 -
-52*-
- 7 5 -
-.15^ 

*.. 40 -~ 
- 5 8 -
- 2 -
- 4 0 " 
-39™ 
- 5 1 -
"la^ 
^ 7 5 -

- 2 4 
™J6 
- 4 5 
- 7 1 
- 8 9 
- 7 
^ 7 1 
- 0 7 

I l ©ìioScìra Isa IP's'tsvIu'^eiist? 

.Dal signor siudaWò di Agna per-
vffiM'qxiesta m a n W p r e s e n t e te-
« ••'.'-•I r'•• K J - I ' 

ìegramma: 
«Stanotte caso sospetto colera 

Agna; eiSègulto sequestro ca|^^.e, 
famigliàrif» 

Si inviò subito sopraluogo la 
Com»^issÌQBQ Sanitaria per le con-
statazioni e pei provvedìmeuti igie-
nico-satììtari. 

Ceni 5 ® Ber 
3351 

di 

'f el e asit I 
—•^v y- " P H L ^ I 

(Agenzia Stefani] 

j i t . -— Fu ordinato al 
comandante doUa stazìonfi navale in 
Australia di ̂ «e»rsi alla Nuova Qui-
nea e di proolàtharvi il protattorato 
inglese sulle coste meridiynali ed isole 
vicine. 

OUi:a alle spedizioni ali* ingresse, 
VENWf A ANCHE AL MINUTO dì ; 
Cfafflp^lH a ©SIlBfisIt̂ *» dì seta; di ' 
féVf|o bttsi sul fusto di tela; detti è i 
tuttPfeltro lloaci, neri e chiarì. ®l-
toaatì por società; CTaisp^sISSasI per 
fanciulli ; Ca|&|^fi5lll posp a a e e r - ; 
«loi9^ Oapi^eàl l M €ri&ie, ver- -
riilìitt da cocchiere; toei-r©*» di 
seta; ecc., ecc. Si aasumono com- ; 
tnis^ioni per corpi dì muî ioa, so» ; 
cietà ginnastiche, guardie munieipatìt 

Qutìst'acqua preziosa e balsamica. 
supera di gran lunga tutte '^ ecqUQ 
d% toilette fiiippWmb^ute. 

il delicato suo profaffii, la morbi* 
tdezr.a che dona alla pel'o, il̂ ^bel co
lor latteo che- poche goccia posaoao 
dare una grande quantità d*acqua; 
tWò ciò: fa risaltare i pregrincont# 
stabili che, quei:.,' acqua poss-eda. 

Dippiù è utiUssima per alV^tiinara 
ila caria dei denà, dando aWssi quoUa 
bianchezza taftW^aipprezz bile dà tutti 
e contribuendo assai aqorsorvarae l 
smalto. 

Aiiattatìssima inoltra come proJd 
I mo da fazzolétto nou lasciando que-

st* acqua macchia alcuna. 
Poche goccio gettate sudi xxn ^ut^ 

caldo, bastano per profumare a disin 
fettare qualunque ambiente. 

Quest'acqua fu approvata dal Coa 
sigUo Sanìtarto di Padova e premia 

1 dalla Società d'Iucor;\ggiamettto n 
1882. 
Prezzo d'ogni bottiglia filr© WiM 
Inventore e fabbricante vtasiaist» 

l l i a l g a r e l l i in Padova Via dell'U-
nìverattà N. 6. • 

Deposito Iimilasfto Fd^D^el^ÉYm 
Meravigli, angolo S. Vincenzo. —••m^ii 
Bal*Gena Parrucchiere, "Vecchia Q%U 
leria. — 'Vci io/ ia Empodo speaìa» 
lità Ponte dei Serate'i.— Wteoiia» 
Francese^^^^Mgian Draghi,Pìaaaa dell® 
Biade e Manin. — Udiste pr^^^ 
Auvlr^a Molìiiaris, Pai.acchiere; —̂  
K o v i g o al nogosìo Aulonìo Dal Mi» 
nelti. — idem SchiesaH Giuseppe,^r* 
ruochìere. — l?i&il»va D.ilU B.iratfe*,. 

ne 

droghi ore al PtHivoaohì, 

. 1 1 * 

•ja^' 

- -•'•! 

ê 

I ~-'f -

m 
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':^^m 

persister©' nt vìcmom è 

'•-v 

W^':K 7̂W ai','^^-wr*^''''^«i*«tii4te^ 

e presso A. .RiAhtóKl^ie-j RwTaiibouFg, 
presso..̂ ,- .MàNZOMWWBî -Tià̂ •delfe.Salâ ,'N..16 

pente, 65 Parigi 
^ 

• ' ! • : 
DEPURATIVO E îllNFRESGATiVO ,̂ î  l.̂ '̂ S ANGUE 

I . 

i'I^^^^ BaBVETTATÙ DAL REGfÌÔ §ÒVEllN0 D " :̂.iilA 
. s 

-.-I 

1-

rJlHSXj 
IV u "HO I ^ A.. 

wnko SMCC 3̂Sore.,4eJ! fw Prof,^^i^^tam^^ F'*gli.'"**ì»4f ^^re»t?e. 
Hffr»"*-'"-™^? ' i : - j — " ' 

1 •!• 

Si vende esclusivamente in Ifj^iioll, K. 4, Colatl^S; Maĵ fo, (Ca^a propiia) 
In boccette l i . :Ì,4® caà^gpa — In Sc||ple (ri§g|te in polvere) Î * j , 
la scatola piii Tìoìballaggio. 

LA CASA DI FIRENZE È SO^^PIìESSÀ 
I r 

W* Bi 11 signor ErMc^é® 

?! 
' 

:.• >•! 

^-

;Î aB?g& pos3Ìeatì ti- àftie^ricetta scritta dì proprio 
pagro dal fu prof. Girolamo PagÙàhò suo zìo, più «r* ductiuìento, con cui io designa 
quale Suo succèsso,!;,^; Bfida â  ItTèntirlo, avanti le oorpeteì.ù autorità, (pjM|tflat(?J3})é 
rìoorrerp alia 4. pagina dei Giornali), ÉnricOf Pi^trOf Giovanni:Pagliano e tutti coloro 
che audacemente e fai^^menta vantano que^U tìuetr^ssìon: ; iiweite p«rc 4i non corjfìm-

potto }\ no*ne di Alberto Pagliano 

mai 
menzione di lui nei suoi annunzi^ ìnducen(lo il publico ;• crearmelo parenta 
;.:;/ 'Si ritenga per massima: Che ogni altro «vyfso o r!c/iia»;o islativo a quÉ?3tas|)ccÌalità 
^elie venga inserito in questo od in altri giornali, non può riferirsi che a detostaBlU con-

irpiù delle vòlte dannose alla salut,t^4i#i0**^^^'^^'"^*'^s'^^^ 7 

Giuseppe, \\ qualfe, oltre a non aver alcuna affinità col iWunto Prof,G%i'OÌhmo,iih 
i avuto l'onore di esser da lui conoaciuto, si perniette cori tvudàtì'^ sénzr "ari,ĵ .4» far 

traiFazicni 
^ ' I 

x^^ì 

- ' 

j^- DURATURI 
Premiata con medagliaJi^oro alle Esposizioni ài Bordeaux e di Franccforte _ r / - J j _ f 

Vnìci MGppres.per l : a PIETB4SANTA 0 C. - Milano Via Carlo Alberto, 2. 
- V f . '•^1k -rr 
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Kon occorre: bucato né stjvatura, resistano a qualunque bodìcìumc. Basta pulire con 
acqua frescaltf^tiepida e sapone, operazione che ognuno può -'seguire. Ptìl^Sle macchio 
resistenti,^cccoè'l'inchiostro, ecc.,\si usa il C a p ó n e MTÀ'S'l' espressamente fabbri
cato, adoperando una forte spRZZola^/.. ,; 

Per commissioni rilevanti sconto da convenirsi 
©cÌi@ice.1Pire^3^® C o r r e i r t e B l l i s s i r à t o g r a t i n d S e t r o ^NSales ta . 

wr-f' ^ S ^ I ^ l ^ ^ F E R DOZ^Z^INA: 
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DistiUeria a Vaporo 

Proprietà EoTiazzi 
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M f oro remi 181 
MeteoroMiiaiQlBSl 

'bramale «lep^^it^ ell'Yl^M 

Elisir Coca 
fimaro di Felsina 
Eucalyptus 
Monte THano 
Aràncio tf'Monaco 
Lombardorum 

. -1 

I 

Diavolo 
Colombo " 
liquore della Foresta 
Guaranà 
San Gottardo 

:a italiano 
. : .ili— * 

A.ssoviirruKito di Creme ed altri 
Liquori fini. 

Sciroppi concentrati a vapore per bibite 

IDepsitp'aaBEMMCTlNE'^^^^^ 3208 

^^^;^^e^^^^"-w^^^!BgriS^ì i37^g^^ 
. 1 » - * * ^ ' 

i •- -

• : ; ; • / . , ' "''' *-••'.''^i'i^^i-r.-'-.ì-'-^i aisSWil-LĴ LLi ix - •.- ^•;.:'Ji;ì.j;(n.'^'r..riii>f'^:'i:!;^Mii' 
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FARMACISTA IN LEGNAGO 

J 

In soli tre giorni perfetta guarigione dei O - A - L I J I • i -

Tale rimedio sùperH. tutti quelli fino ad Wà conosciuti, per il pregiò^Specia-
lìssirno che iieìia sua composizione non entrano sostanze corrosiva e quindi non 

t prouucs dolore né alcun altro inconveniente. 

•caà© d'ogni liottlgyìia O r e H. 
Deposito in PADOVA presso \\ magaazWP^Coraacllo e farmacia. 
AGO presso 1* invt^niore, e nello principali Fatniacie d'Italia. 
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PATRt)ClNÀfO 'MLLl-b CÒMMEÉtìftì ED ARTI '1 
(S. Cnmiano, Paìam l>« Mw?« iV. 
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Sonò aperte le iscrizigni ai 
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Pei programmi ed informazioni rivolgefìf alla Birezionè 333i 
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Lo sraey,j(jjĵ ,4i questo camento, il più dur^i^fe^ed eètifiomlco fra quanti sì conoscono, da 
quintali 4978 nel 1878 raggiunse nel 1883 la cifra di quintali 52,805. 

Mescolato còti doppia quantità di sabbia olfre resistenza uguale a quella dl)T^ miglion 
ceriitinti esteri per cui tende vieppiù a sostituirli. 

InaUerabilÉjr^fl gelo, può nei: oasi urg^icitì adoperarsi anche d'inverno. ^ < 1 , 5-
Là sua presa essendo Jenta^ ogni muratore è capace di usarlo senza bisogno di ricorrere 

ad Oùtj'i'ai speciali., ' •'^s 
Introdótto nella proporzione di lilO Jn una malta di calce ordinaria la rende fortemente 

idraulica ed adatta per fondazione in calcestruzzo. 
il/jpZtcazione: %papiedij^paviEp,^);i^^^ monoliti, ponti, canali, tubj^ riif 

8teB|i a forti pressicni, vasche, piastrelle per pavimenti, zoccoli, balustri, stipiti, piètre ar 
tifiCiali decorative, nvestimenti di muri umidi, stalle ecc. / 

P r e z z o M -w£%gone neSMa s£azlp| |ci: ,dl C a s a l e StSonferra^oif: 
ifjM^Sfeiìfai,. 

Portland 1* qualitàj^sacchìi^Qlifretrocedere éi tr? un mese) , L. 
Id. .2* id. id. » 
fd. 3* jd . id. - » 

Facilitazioni nei prezzi per forniture inpportanti : rivolgersi alla 
Direzione della Società in Casale Monferrato 
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al quintale ,M 
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iDoî ^ :MXXJAn^rò* 
• i t ìA^S. PBOSPERO,,N. 7 ; 

ii con medaglia d'oro aìPEspòsIzIone Nazionale di Fflilano, l8Bt 
Vienna 1873 — Filadelfia 1876 — Parigi ÌBIB — Sydneif ÌBIS -^ fiSoHrne 1880 
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Il F€)Fi»««'IBrsfl^ca è il Uquor^nplù igienico cólfoBcittÒ, Esso à^flccomari-'' 
idato d^ celebrità medich* ed usato in mpUì Ospedali. I l F e r i ì s i t J i r a n i ^ a nof% 

si deve confondere con molti Fernet inessi in commercio da poco : tempo e efieiì 
non sono che imperfette e nocive imitazioni. Il F « r n e 4 B r a a © » estingue la 
sete, facilita la digsÈiicoe, stimola l'appetito, guarisce le febbri intermittenti,ij 
baal di capo, capogìri^ mali nervosi, npsil di fegato, spleen^ mai di mare, nausté 
in genere. Esso è ^©i»8Esltog@-'jtMilc«IérS^®, 

V EFFETTI GAEAH^̂ iJI DA CERTIFICATI MEDICI , -̂  

j ^ ' 

- . » : f 
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VI^JSSS^VBS^I 
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PREFETTURA APOSTOLICA DEL BENGAL CENTRALE 
- Bengal Kishnagur, B }faggio 1883. 

pRE(Ì!̂ SiGNORi F.iiia BRANCA, 

QualoW'iò SS* BB; mi facossffb ra'gevolézza dì Lium»mi avere ì l t e o celebre 
^^iTMiel '^ raMea a prezzi ridotti carne Tanno scorso, ne prenderei dodici dos-
zine. '•" • 
tKJj'ottimo F©i»n«t ci è molto utile pei colerosi i quali non di rado col solo 
uso del medesimo superano il malore mortale, e ricuperano perfetta salute. 

.>J(i generalo'î *^3P®rafi«3iS StrssBSìja ci riesce BQoJto vantaggioso per tutti i ma
lanni pi'odotii da questo clima eccessiva!2>eute calda, 
^Devotissimo loro servo, T. Pozzi, Pref. Ap, 

' T " " ^ " MUNTCIPÌO DI NAPOLI ' " ' ' ' "' " " • 
, , Napoli, 21 Dicembre iS]^ 

Certifico io sotto8crj|jto di avere soraminìstrato nell'Oupedale della OonOcenia 
il I?«rBECt-SSr^Mea*#^ convalescenti di Golera^iipn loro grandi'ìsimo giovamento. 
È notevole la tolleranza a siffatto liquore del tubò gastroenterico dei colerosi, ì 
quali dopo così fiera malattia, sogliono avere sensibilissime le vie digestivo. La 
princip-ie azione'e ratttvita digestiva che aiiifiuosia, onde il progressivo benes
sere cì\ò i convalescenti^W%i?entope. 

.,; n Medico Primario FRANCESCO FEDK, 
Per la ror^Uà della firrra del Dott. Francesco Fede. 

Il Sindaso SpmBhhX. 
Visto la lègiilizzfiil%e della firma soprlisèntta dèi Sindaco di Nut>olÌ5 pel Pre 

(etto^^^segue lu arma, 3586 
.PREZZI: m BotUglie da liiro L. 3 , 5 0 — Piccole L, 4,5© 
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X S S X .QOESr j ^ ^ t O ESEGUISCE 

per vendite di Gasei Fmdh Dinari pronti 
a Mutuo, Àffdtanzé,"Sconti Camhiali. 

studio e Casa rìmpetto alla Chiesa 
S. Andrea, Primo Piano, 533. 

Pregati xxvòìgQV^x dir attamente onde 
evitare ritardi nelle èorrispniKlenz 

3028 

il t.&® m4 € ,1 
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Padova, Tipografia éel Bacchiglione Corriere-Veneto, T^x Pozzo DipintOj N, 3836 
i " . -H - ì * -* •^vr^?*jiM,,ria*iJMri-*-iMtìto^**^'^^ 
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